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ROMA-ASCOLI — Pruno segna di tetta la seconda rata par I alai loro»»l. 

Per un Olimpico gremitissimo risultato deludente: 2-2 

La Roma comincia a far acqua 
VAscoli la riprende due volte 

MARCATORI: primo tempo al 
25' Pruzzo (R), al 29' Iorio 
(A); al 31* Pruzzo (R); se-
condo tempo: al 14' Iorio 
(A). 

ROMA: Conti Paolo 6; Mag
giora 6, Amenta 7; Benettl 
7, Turone 6, Santarinl 6; 
Conti Bruno 7, 01 Barto
lomei 6, Pruzzo 7, Ance-
lotti 8, Scarnecchia 5 (dal 
65' Ugolotti n.c). In pan
china: Tancredi 12, Spinosi 
13, Peccenlni 14, De Na-
dai 16. 

ASCOLI: Pulicl 6; Perico 6, 
Boldlnt 7; Bellotto 7, (dal 
71' Scorsa n.c), Gasparini 
6, Torrisl 7; Trevisanello 7, 
Moro 7, Iorio 7, ScanzianI 
7, PIrcher 7 (dal 63' Pao. 
lucci n.c). In panchina: 
Muraro 13, Anzlvino 14, Di 
Croce 15. 

ARBITRO: Casarin 6. 
ROMA — La Roma non ripete 
la bella prova di Perugia e 
si fa imporre il pareggio da 
un ottimo Ascoli. Adesso han
no più possibilità i marchigia
ni di arrivare alla fase Anale 
della Coppa Italia, pur se tut
to non è compromesso per i_ 
giallorossi, ma la differenza' 

reti è a favore degli ascola
ni. Quattro gol era da un pez
zo che non si vedevano al
l'Olimpico: doppiette di Pruz
zo e di Iorio. Contro una 
squadra assestata a centro
campo e per niente in sog
gezione, la squadra di Lie-
dholm ha messo in mostra le 
prime lacune. In verità l'al
lenatore aveva già fatto de
gli appunti: ridotta tenuta al* 
la distanza, ancora imperfet
ti i raccordi tra centrocampo 
e punte (soprattutto fuori po
sizione Di Bartolomei e Be
ne tti) e, stavolta, sbavature 
anche in difesa. Ci si è preoc
cupati troppo del fuorigioco, 
e i due gol marchigiani sono 
venuti proprio su esitazioni 
del reparto arretrato. 

La nota più positiva è co
munque venuta dal « ragazzi
no » Ancelotti. Efficace la sua 
azione sulla tre quarti, puli
to nei tocchi, ottimo per la 
visione di gioco e pronto an
che nelle proiezioni a rete. E' 
stato indubbiamente uno dei 
migliori acquisti della Roma. 
Il signor Casarin ha lasciato 
forse correre con troppa pre
cipitazione due falli In area: 
uno su Ancelotti e l'altro su 
Di Bartolomei. Soprattutto il 
secondo era chiaramente da 
punire col rigore. Comunque 

un incontro tutto sommato 
piacevole o un risultato — a 
b9n vedere — giusto. 

Già un palo d'ore prima 
dell'inizio della partita l'Olim
pico è pieno In quasi ogni 
ordine di posti. L'Incasso sflo
ra t trecento milioni, fan
tasmagorico lo spettacolo del
la curva sud, quella del fe
delissimi: 

Ogni tanto grida e canti 
danno l'impressione di assiste
re ad un happening. L'entu
siasmo è alle stelle. All'Ingres
so delle squadre scoppio di 
bengala e gran sventolio di 
bandiere giallorosse. Conve
nevoli di rito e si passa al 
calcio giocato. < 

Non è chiaramente la Roma 
del primo tempo di Perugia, 
ma neppure i marchigiani ap
paiono gli umbri. Il loro cen
trocampo è ben registrato, 
Moro e ScanzianI pronti al 
rilancio, Pircher in agguato, 
Ma al 24' lo stesso Pircher si 
fa ammonire per una prote
sta su un suo fuorigioco. E 
un minuto dopo arriva il gol 
gtallorosso: palla ad Ancelotti 
che smista subito a Di Bar
tolomei, atterrato al limite 
dell'area da Moro. Il signor 
Casarin applica la regola del 
vantaggio, perchè la palla è 
pervenuta a Pruzzo, 11 quale 

con un secco diagonale bat
te Pulicl. Subito dopo viene 
ammonito Boldini. Al 29' ar
riva 11 pareggio dei marchi
giani: Maggiora si lascia sfug
gire Pircher, la palla arriva 
a Iorio che si destreggia in 
area, quindi tira e Paolo Con
ti è battuto ma In preceden
za c'era stata una deviazione 
di Amenta che aveva Ingan
nato 11 portiere romanista. 

Al 31' la Roma però passa 
nuovamente In vantaggio: 
azione sulla sinistra, palla a 
Scarnecchia che tira, Pulicl 
respinge, in aria si trovano 
Ancelotti e Pruzzo, 11 ragaz
zo tocchetta per il centravan
ti che batte di testa Pulicl. 

Secondo tempo. Al 10' An
celotti è steso in area da Tre
visanello: gli estremi del ri
gore ci sono e come, ma Ca
sarin lascia di nuovo corre
re. All'11' bel tiro teso del 
marchigiano Torrisl che va 
fuori di poco sulla sinistra, 
ma Paolo Conti era bene ap
postato. Al 14' marchigiani in 
pareggio. Palla a ScanzianI, 
cross per Pircher, tiro, Paolo 
Conti prende col gomito la 
palla che picchia sulla tra
versa e Iorio entra bene e 
segna di testa. 

Giuliano Antognoli 

Un calcio di rigore piega la Pistoiese 

La fortuna più che il giocò 
dalla parte della Lazio (2-1) 

MARCATORI: al 14' s.t. Gior
dano (L), al 35' s.t. Garla-
schelli (L), al 36' s.t. Guido-
Un (P). 

PISTOIESE: Moscatelli; Man
zi (al 26' s.t. La Rocca), 
Salvatori; Mosti, Borgo, Lip-
pi; Cesati (al 1' s.t. Luppi), 
Frustalupi, Saltutti, Rogno
ni, Guldolin. 12. Vieri, 13. 
Arecco. 

LAZIO: Cacciatori; Tassottl, 
Cltterio; Wilson, Manfredo
nia, Zucchini; Garlaschelli 
(al 42 s.t. D'Amico), Monte-
si, Giordano, Lopez (al 24' 
s.t. Labonia), Viola. 

ARBITRO: Mascia. 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Con il punteggio 
di 2-1 la Lazio ha fatto suo u 
terzo turno della Coppa Ita
lia. Ma l'incontro con la Pi
stoiese è stato tutto meno che 
facile per la compagine roma
na che è riuscita a sbloccarti 
il risultato solo nella ripre
sa, grazie ad un rigore (da 
tutti giudicato « fantasma »') 
concesso dall'arbitro Mascia 
e realizzato da Giordano. 

E' stata perù l'unica occa
sione che il centravanti az
zurro ha fatto sua. Una par
tita, quella di Giordano, delu
dente non tanto per l'impe
gno profuso quanto per la 
mancanza di servìzi da par
te dei compagni. Al 35' della 
ripresa Garlaschelli approfit
ta di un pasticcio in area Ti
randone e insacca. Immedia
ta replica dei padroni di casa 
che accorciano le distanze con 
Guldolin. 

Insomma la Lazio ha sten

tato. Per tutto il primo tem
po ha dovuto subire la pre
valenza territoriale, tecnica e 
tattica della Pistoiese, scesa 
in campo senza 11 minimo sen
so di Inferiorità nel riguardi 
della squadra che conta nel
le sue fila il capo cannonie
re dello scorso campionato. 
Solo nei secondi quarantacin
que minuti gli ospiti hanno 
potuto esprimere qualcosa di 
più, anche grazie allo shocic 
sul padroni di casa provoca
to dal rigore concesso dal
l'arbitro senza apparenti mo
tivazioni. 

La Pistoiese è parsa abbas
sare a questo punto la guar
dia, anche se non ha rinun
ciato alla battaglia sino al fi-
sotto di chiusura. Frustalupi, 
Borgo, Mosti, Guldolin e com
pagni si sono dati da fare di
mostrando la sicurezza della 
esperienza e buon livello di 
preparazione. Meritavano di 
più ma, si sa, il campo dà 
Il verdetto finale. 

Quanto alla -Lazio si è det
to. Tra i nomi dei migliori le 
« torri » della difesa Wilson, 
Manfredonia, Citterio. Il pub
blico è rimasto parzialmente 
deluso da un incontro nato 
sotto i migliori auspici e se
guito dalla tribuna d'onore aa 
ospiti di riguardo come Len-
zini e Bernardini. 

Dopo i primi minuti di stu
dio la Pistoiese comincia a 
sviluppare il suo gioco essen
ziale ed efficace. Le prime a-
zioni sono tutte arancioni; 
verso il 10* la Lazio pastic
cia in difesa e comincia la 
serie dei pericoli per la rete 

azzurra. Al 14' Mosti carica 
il portiere avversario o *1 r-r 
gol viene così annullato. Ma 
solo un minuto dopo YVIK»JH 
è costretto ad Intervenire ben 
due volte su Cesati, salvando 
la sua porta. 

Queste azioni pistoiesi pre
ludono ad una serie di calci 
d'angolo che segnalano la 
pressione degli avanti pistoie
si. Alla fine del primo tem
po se ne contavano ben nove 
contro due dei laziali. 

Sin dal 1' della ripresa la 
Pistoiese si riaffaccia perico
losamente all'area laziale. 
Luppi entrato al posto di Ce
sati impegna sin dai primi 
secondi Cacciatori con un ti
ro cross. Al 3' è invece la La
zio a replicare con Garlaschel
li. Ma il suo gol viene annul
lato dall'arbitro per fuorigio
co. 

Il ritmo della Pistoiese sem
bra calare, ma ancora il con
trollo di palla e la suprema
zia territoriale vanno agli a-
rancionl. Finalmente al 9* si 
fa vivo Giordano con un tiro 
rasente la traversa. Subito 
dopo Moscatelli spara alto su 
incursione degli azzurri. Al. 
14' l'episodio del rigore. Se
condo l'arbitro, Guldolin spo
sta irregolarmente Citterio e 
la palla viene collocata sul 
dischetto degli undici metri. 
Giordano realizza con sicurez
za. 

La reazione della Pistoiese 
non è apprezzabile; dopo 
qualche minuto di fasi alter
ne Saltutti va a terra ma pas
sano pochi secondi, il tempo 
per un massaggio ed una so

lili Taranto coriaceo deve cedere le armi a Fuorigrotta 

La ditta Speggiorin-Damiani 
una garanzia per Napoli: 2-0 

Del centravanti e dell'ala (rigore) le due marcature - A centrocampo buona prova di Agostinelli e Improta 

stltuzlone, e si riprende. La
bonia entra al posto di Lo
pez. Due minuti dopo Saltut
ti e Luppi si scontrano in a-
rea azzurra nel tentativo di 
« incornare » un cross di Bor
go. Ma anche in questo caso 
la rete azzurra non corre pe
ricolo. . . ' . . . . 

Al 30' Giordano viene am
monito per proteste. Subito 
dopo lanciato da Citterio Gar
laschelli tira in corsa. Il bo- i 
llde va a lato alla sinistra di 
Moscatelli. Il due Montesi-
Garlaschelli conquista poco 
dopo un altro angolo per i 
laziali ma la difesa pistoiese 
fa buona guardia. Siamo al 
35': con un'azione prolunga
ta Garlaschelli si porta in a-
rea e realizza. Non mancano 
le colpe degli arancioni, so
prattutto di Borgo e Mosti 
che pasticciano in difesa. 

Trenta secondi dopo Guido-
lin rimedia in parte accor
ciando le distanze su passag
gio di Luppi. E' una botta 
al volo di piatto destro im
prendibile. La Lazio si fa sem
pre più sicura e al 40' Gior
dano manca per un soffio un 
servizio di Viola. 

Ancora azioni alterne met
tono In luce la buona forma 
dei due portieri. In centro
campo la battaglia non accen
na a spegnersi anche se man
cano pochi minuti alla conclu
sione. Ai bordi dei campo si 
sta scaldando D'Amico. En
trerà ma solo a pochi secon
di dal fischio finale, e non 
riuscirà a toccare palla. 

Susanna Cressati 

MARCATORI: Rosso (G) al*»' 
del p.t. e al 28' del s.t. 

PISA: Mamdni; Rossi, Con
tratto; D'Alessandro, Rapa-
lini, Vianello; Barbara, 
Chierico (Cantarntti, al 21' 
del s.t.). Di Prete, Canna-
ta (Bernini, dal 2*' del p. 
t.), Bergamaschi. 

GENOA: Girardi; Gorin, Odo
rizzi; LorioL Di Chiara, O-
nofri; Manne!!, Manfrin (De 
Giovanni, dal 5' del s.t.). 
Mastello. Nel», Rosso (Tac
chi, dal 3T s t.). 

ARBITRO: MkheloUl, di Par
ma. 

Dai nostro inviato 
PISA — Il Genoa cercava la 
conferma a Pisa e puntual
mente ha centrato l'obietti
vo. Ha fatto suo 11 risultate 
con una splendida doppietta 
del frombollere Russo ed ha 
mostrato un buon amalgama 
nel reparti. 

La cronaca in sintesi: era 
il Pisa a rendersi all'Inizio 
pericoloso, mettendo due vol
te in crisi la difesa genoa-
na: al 3' con Barbana, fer
mato da Onofri, che si ripe
teva poi al 5' per bloccare 
Chierico. Lentamente però il 
Genoa prendeva la giusta mi
sura, anche perchè il Pisa 
mostrava ben presto la sua 
attuale condizione di forma 

Doppietta dell'ala rossoblu 

Russo fromboliere 
e il Genoa (2-0) 
strapazza il Pisa 

ancora non al meglio quan
to a rapidità di gioco. E pun
tualmente all'»* il Genoa po
teva andare a rete. Conqui
stava la palla a centro cam
po Manfrin, che lanciava be
ne sulla destra Gorin; lunga 
discesa del terzino che resi
steva ad alcune entrate fal
lose e poi crossava rasoter
ra al centro, dove Russo, la
sciato libero, si produceva in 
una bella girata al volo di de
stro, che batteva a filo di 
erba Marminl. 

La reazione del Pisa non 
approdava che a una debole 
conclusione di testa di Chie
rico, su cross di Contratto, 
ben bloccata da Girardi. Era 
l'unica conclusione pisana 
nell'arco del primo tempo e 
praticamente dell'intera gara: 
per il resto qualche tentati
vo su punizione, peraltro a 

lato. Senza troppa determi
nazione il Genoa poteva co
si giocare al piccolo trotto, 
controllando bene la gara. Al 
21' poi, nel tentativo di con
trastare Manfrin, Cannata si 
infortunava seriamente ai le
gamenti del ginocchio destro 
e doveva essere sostituito 
cinque minuti dopo da Ben-
cini. 
n gioco si trascinava senza 

troppe emozioni fino al 34', 
allorché si aveva un nuovo 
aprano dei rossoblu. Impo
stava bene l'astone Lorini ser
vendo Manuel!, il quale co
stringeva Mannini ad una dif
ficile deviazione in angolo. 
n portiere pisano si ripeteva 
pochi attimi dopo ribattendo 
la conclusione di Manfrin 
sul successivo calcio d'ango
lo. Il tempo si chiudeva con 
l'unica annotazione di un lie

ve infortunio a Manfrin, ma 
il giocatore poteva riprende
re il gioco e all'inizio della 
ripresa veniva sostituito da 
De Giovanni. 

Ora è il Pisa a mostrarsi 
più agguerrito, costringendo 
il Genoa ad una difesa af
fannosa nella propria area. 
I rossoblu riuscivano a su
perare la metà campo, solo 
al 6' con una bella azione 
che metteva Musiello in con
dizione di andare a rete, ma 
il centravanti veniva anticipa
to da Rapalini. Il Pisa si 
prodigava alla ricerca del 
pareggio senza tuttavia mai 
riuscire a centrare la porta 
difesa da Girardi: una note
vole- mole di lavoro, quella 
dei nerazzurri di Meciani, che 
tuttavia mancano ancora in 
fase offensiva. 

I genoani potevano cosi li
mitarsi à controllare il gio
co, puntando poi al contro
piede con il sempre perico
loso Russo. Anche il Pisa so
stituiva un giocatore, al 25': 
entrava Cantarutti al posto 
di Chierico, mentre la par
tita proseguiva senza troppe 
emozioni fino al 28' allorché 
Russo coglieva il raddoppio. 
Angolo teso di Manuel! e 
bella fiondata di testa del 
cannoniere rossoblu, che bat
teva imparabilmente Mannini. 

Sergio Vacci* 

MARCATORI: Spegglorln (N) 
al 32' del pi . e Damiani 
(N) su rigore, al 35 del s.t. 

NAPOLI: Castellini; Bellugl, 
Tesser; Caporale, Ferrano, 
Guidetti (Filippi dal 27' del 
s.t.); Damiani, Vinazzani, 
Spegglorln, Improta, Agosti
nelli. 12. Fiore; 13. Brusco-
lotti; 14. Marino; 16. Coz-
zella. 

TARANTO: Petrovic; Caputi, 
Legnar o; Picano, Dradl 
(Scoppa, dal 1* del s.t.), 
Massìmelli; RoccotelU, Pa
vone, Quadri, D'Angelo, Ros
si. 12. Buso; 14. Glerean; 15. 
Turinl; 16. Nlgro. 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo
gna. 
NOTE: Ammoniti: Caputo. 

per gioco falloso; Legnaro, 
Spegglorln, Quadri per prote
ste. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Fra Napoli e Ta
ranto finisce 2-0 a favore dei 
padroni di casa. La vittoria è 
mode Speggiorin-Damiani. 

Pubblico da campionato — 
60.000 spettatori circa — su
gli spalti del San Paolo per la 
prima partita interna «vera» 
del Napoli, quella che vale i 
fatidici due punti. 

Il pentimento di Filippi non 
commuove Vinicio. Il figliai 
prodigo è retegato in panchi
na insieme all'ancora convale
scente Bruscolotti. Il Napoli 
si ripresenta davanti ai pro
pri sostenitori, schierando la 
formazione che finora ha rac
colto i maggiori consensi. E' 
lo stesso schieramento delle 
ultime partite, quello che riu
scì ad imporsi al Liegi, al Ce
sena, e all'Atletico Cerro. _ 

Si inizia a giocare e gli av
versari del Napoli non appa
iono accomodanti come i pre
cedenti. Per i partenopei sem
bra restringersi il margine di 
manovra. Agostinelli, Damiani 
e Speggiorin — a causa delle 
strette marcature — raramen
te trovano gli spazi per pro
dursi in quegli spettacolari 
affondo che avevano caratte
rizzato le loro precedenti u-
scìte. Il Napoli, insomma, nei 
g rimi minuti appare meno 

rillante del solito e piutto
sto arrugginito. Con il tra
scorrere dei minuti i padroni 
di casa, anche perchè va at
tenuandosi la grinta degli av
versari, prendono quota. Si 
sveltisce la manovra dei par
tenopei, il gioco e lo spetta
colo si fanno piacevoli. Al tu' 
Speggiorin è atterrato in area 
da Dradi. L'arbitro non solo 
non ravvisa il fallo, ma am
monisce Speggiorin reo, a 
suo avviso, di simulazione. 
Trascorrono • due minuti e 
Petrovic intercetta sulla linea 
della propria porta un insidio
so traversone di Agostinelli. 
Nel toccare terra, ta sfera dà 
l'impressione di superare il de
marcamento fatale. Il sig. 
Reggiani, comunque, non ha 
dubbi: non è gol. 

La partita dal quarto d'ora 
sì trasforma in un monologo 
dei padroni di casa. Il Taran
to scompare dalla scena. La 
retroguardia degli ospiti si di
fende con affanno, Petrovic 
appare insicuro in più di una 
occasione: ora è incerto nel
le prese volanti, ora è a di
sagio nelle uscite. Raramente 
U Taranto supera ta propria 
metà campo. 
' Al 19' Speggiorin, ben lin

ciato da Guidetti, si fa de
viare il tiro dal piede destro 
di Petrovic in uscita. Passa un 
altro minuto e questa volta 
è Damiani a fallire il bersa
glio da favorevolissima posi
zione. 

Verso il 20" si attenua ta 
pressione dei padroni di ca
sa. Attaccanti e centrocampi
sti prendono fiato. Cala il rit
mo, il gioco fa registrare una 
pausa. La tregua è interrotta 
al 29'. Speggiorin, nuovanu.i-
te servito da Damiani, man
ca di un soffio la realizzazio
ne spedendo U pallone di po
co a lato, sulla destra di Pe
trovic. Quella del Taranto co
mincia ad apparire agli scon
certati partenopei come una 
porta stregata. Sono almeno 
quattro, infatti, i gol falliti 
per qualche centimetro in più 
dall'inizio della partita. 

Al 31' il centravanti napole
tano si rifa svila malasorte 
Punizione dal limite di Im
prota. Il tiro è una autentica 
pennellata. Pallone verso il 
centro dell'area, guizzo d* 
Speggiorin, colpo di testa e 
mula da fare per l'estremo di
fensore ospite: la sfera ter
mina alle sue spalle. Il Ta
ranto, naturalmente, accusa il 

Il Verona 
batte 1-0 ; 
la Juve 

VERONA — In D M gara amiebe-
Toto U Verona ha battuto la Ju
ventus per 1-0 (04). 

VERONA: Soperchi; Oddi. Fede
le («$' Ant Miliari); Ftangereni (75' 
Girardi), Roveri», TrleeUa; Berga-
nwcM, Mescetti (SD' Vignala). 
Bonlnsagna, Pranaot (•§• Trevisa
nello). Capuseo (33' D'Ottavio, 17' 
Bocchk». A djsyoslikii»: Faeee. 
Gentile. 

JUVENTUS: Zoff; Gentile, Om
brisi; Prandeui («T rotino), Brio. 
Sem*; Canaio <•»' Marocchino), 
Tardeni, nettata. Tavola («• Ver-
am). Fauna (OT Vlrdts). A dtepo-
statone: Bodtal, Cuccuieddu, Mo
rtai. 

ARBITRO: FaMer di Trertao. 
RETE: SS' D'Ottavio. Angoli: 

lo-a par fl Verona. Note: ammoni
to QentOe per atuiieUeeei, 
tori 11.009; giornata afosa, 

colpo. Per gli ospiti sfumavo 
malcelate speranze e segntc 
Htusioni. La manovra da en
trambe le parti ritorna ad es 
sere contenuta nel limiti dil
la normale amministrazione. 
Nel Napoli non scatta la trap
pola del fuori gioco tanto ca
ra a Vinicio, il motivo è ov
vio: il Taranto attacca poco. 
Vinicio, cosi, non può col
laudare il grado di affiata
mento raggiunto dal reparto 
arretrato. A centrocampo, in
tanto, furoreggiano Agostinel
li e Improta. Il primo per il 
dinamismo che riesce a con
ferire alla manovra; il secon
do per la lucida e intelligente 
regìa. Dilaga in avanti Speg
giorin' che regala piti di una 
emozione alle rumorose e af
fezionate legioni stazionanti 
sugli spalti. Dradi, il diretto 
avversario del centravanti, su
da le proverbiali sette cami
cie. Si dimena un po' meno 

Legnaro alle prese con un non 
irreststibile Damiani. Allo sca
dere del tempo, al 40' nuova 
botta ravvicinata di speggio
rin. Ancora una volta Petro
vic sventa il pericolo allun
gando in uscita il piede de
stro e facendo carambolare 
il pallone sul fondo. 
• Stessa musica nella ripresa 
anche se il ritmo cala sensi
bilmente. Al 27', invocato a vi
va voce dal pubblico, Filippi 
fa ti suo debutto stagionale al 
San Paolo. Guidetti rientra 
anzitempo negli spogliatoi. Le 
cose in campo mutano di po
co. Al 35' ultima emozione. 
La regala dal dischetto Da
miani trasformando la mas
sima punizione decretata dal
l'arbitro per l'atterramento in 
area di Spegglorln da parte 
di Scoppa. 

Marino Marquardt 

I risultati di Coppa 
GIRONE l 

RISULTATI: Roma-Ascoli Zi, 
Hempdorla.Barl. Ila riposato II 
Perdita. 

, MERCOLEDÌ' S: Ascoli-Perù-

Sa; Roma-8ampdoria. Riposa 
ari. 

GIRONE 2 
RISULTATI: Calamaro-Palermo 
1-1; Lecce-Parma 1-1. Ha ripe 
sato 11 Torino. 
MERCOLEDÌ': Parma-Palermo; 
Torino-Catanzaro, Rlpooa Lecce. 

GIRONE 3 
RISULTATI: Como • Avellino; 
Ternana-Florentlna 0-0. Ha ri
posato Il Verona. 
MERCOLEDÌ': Avellino-Fioren
tina: Verona-Como. Riposa Ter
nana. 

GIRONE 4 
RISULTATI: Inter-Spal; Sam-
benedettese-Atalanta 0-0. Ha ri
posato il Bologna. 

.MERCOLEDÌ': Bolotna-Atalan-
ta; Inter-Sambenedelfese (a Co
mo). Riposa Spai. 

GIRONE 3 
RISULTATI: MateraBrescla 00; 
Plstolete-Laiio 1-2. Ha riposato 
l'Udinese. 
MERCOLEDÌ': Plstoiese-Matera; 
Udinese-Brescia. Riposa Latlo. 

GIRONE 6 
RISULTATI: Monza-Pescara; Pi-
sa-Genoa 0-2. Ha riposato il 
Mllan. 
MERCOLEDÌ': Genoa-Monia; 
Pescara-Mllan. Riposa Pisa. 

GIRONE 7 
RISULTATI: Cagliari-Cesena; 
Napoli-Taranto 2-0. Ha riposa
to il Vicenza. 
MERCOLEDÌ': Vicenza-Napoli; 
Taranto-Cagliari. Riposa Ce
sena. 

Deludente match finito 0-0 

Sólo un'occasione 
ternana sprecata 
con la Fiorentina 

TERNANA: Mascella: Codo-
gno, Legnani; - Ratti, An-
dreii2za, Pedrazzini; Sor
bi, Stefanelli, Passalacqua, 
Francesconi, De Rosa. 

FIORENTINA: Galli; Lelj, 
Tendi; Galbiati, Zagano, Sac
chetti; Orlandlni, Restelli, 
Sella, Antognoni, Pagliari. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 
NOTE: giornata di sole spet-

tatori ventimila circa -per un 
incasso pari a 35 milioni; cal
ci d'angolo 8 a 1 per la Ter
nana; 

Dal nostro inviato 
TERNI — Se non sapessimo 
In partenza di fare arrabbia
re gran parte di coloro che 
hanno pagato il biglietto per 
accedere al « Liberati » di
remmo che la cosa più in
teressante ed importante ac
caduta allo stadio di Terni 
non è , stata certamente la 
partita fra i rossoverdi cu 
Santin e t viola di Carosl, ma 
Il corteo storico di Gio
ve: un numeroso gruppo di 
ragazzi, giovani, donne e an
ziani, di questo paesino, con 
tanto di costumi medioevali 
hanno effettuato un palo di gi
ri della pista prima della par
tita. 

Gli stessi applausi ricevuti 
dai componenti il corteo sto
rico non li hanno ricevuti i 

giocatori, neppure i ternani, 
che rispetto alla Fiorentina, 
non foss'altro per la volontà 
profusa, avrebbero meritato 
qualcosa In più di un pareg
gio. Solo che Santin dovrà, 
alla svelta, provvedere a tro
varsi un elemento capace di 
farsi largo In area di rigore 
e di battere a rete. La pri
ma linea « rossoverde » è un 
po' asfittica: e questo nono
stante la buona prova offerta 
da Pedrazzini (che ha messo 
la museruola ad un Antogno
ni che sembrava essere arri
vato da un altro pianeta 
tanto era assente all'Incontro) 
da Francesconi (l'unico che 
abbia dimostrato di avere 
Idee da vendere sino all'ulti
mo minuto) e da Passalacqua 
(che, purtroppo, ha trovato il 
...pane per i suol Tendi: 11 
terzino a più riprese lo ha 
malmenato) che ha manca
to un palo di occasioni. 

La più bella, per la Ter
nana, però l'ha sbagliata 11 
goleador De Rosa: al 70', su 
cross di Pedrazzini l'estrema 
sinistra, • pur marcato alle 
spalle da Zagano, è riuscito 
ad agganciare il pallone con 
una finta si è liberato del 
nuovo stopper viola (la cui 
prova è stata mediocre come 
quella di tutti i suol compa
gni) e trovatosi solo a cin

que-sei metri da Galli ha man
cato il bersaglio mandando il 
pallone fra le braccia del por
tiere viola. 
E la Fiorentina cosa ha fat

to? Poco, onestamente poco. 
I fiorentini nel corso di que
sti noiosissimi novanta mi
nuti, giocati ad una tempera
tura soffocante (alle 17, da 
come batteva il sole sembra
va d'essere all'isola di Mal
ta, dove di questi tempi il 
termometro segna 45 gradi al
l'ombra!) si sono costruiti (si 
fa per dire!) alcune occasio
ni per sbloccare il risultato 
ma Sella, che deve ancora ag
giustare 11 mirino ha sempre 
mancato il bersaglio pieno. 
L'unico che abbia cercato di 
raggiungere la vittoria è sta
to Orlandlni: era l'87' e An
tognoni batteva un calcio di 
punizione dalla sinistra. Pal
lone che ricade in area e per
fetto colpo di testa di Or
landlni che cerca l'angolo al
to sulla sinistra della porta. 
Mascella che aveva seguito 
l'azione, scatta blocca 

Abbiamo parlato di Sella. 
II centravanti al 27' ha pro
vato tre volte di seguito a 
battere Mascella ma non è 
mal riuscito: sul primo tiro 
ha mandato il pallone a bat
tere sul palo; sul secondo si 
è visto respingere il tiro da 

And reuzza appostato sulla li
nea di porta; sul terzo è sta* 
to lo stesso Mascella a bloc
care. Poi all'83 11 piccolo e 
guizzante attaccante si è ri
provato: ha scambiato In cor
sa con Restelll e giunto a po
chi metri da Mascella ha sca
ricato di sinistro mandando il 
pallone sull'esterno della rete. 

Visto che aveva tempo e 
spazio, se avesse tirato di de
stro, la Fiorentina avrebbe già 
fatto un grosso passo verso 
la qualificazione. Invece, ora, 
l viola, per superare il turno 
dovranno non perdere ad A-
vellino (la partita è In pro
gramma mercoledì sera) e 
battere (9 settembre) il Co
mo a Firenze. 

Tornando all'incontro di Ter
ni si pub solo ripetere quan
to abbiamo già detto In al
tre occasioni: la Fiorentina è 
ancora alla ricerca della con
dizione atletica. Per quanto ri
guarda il gioco questo re
sta un vero e proprio rebus. 
Ma non si tratta della stes
sa Fioretina, ci si potreb
be chiedere? E* vero è la 
stessa ma rispetto alla scor
sa stagione è in ritardo 

Loris Ciullinì 
Nelle foto accanto al titolo: An
tognoni e Galbiati. 

I calabresi corrono, ma è solo 1-1 
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Il Catanzaro ottiene 
il pari col Palermo 
soltanto nel finale 

MARCATORI: Magherini (P) 
al 13' del s.t.; Palanca (C) 
al 33* del s.t. 

CATANZARO: Mattonili; Sa-
badinl, Zanlnl (Sorelli dal 
14' del pt.); Manichini, 
Groppi (Bresciani dal 17' del 
s.t.), NicoUnl; Braglia, Orali, 
CUntenti, Majo, Palanca; 12. 
Trapani, l i . Mauro II. 

PALERMO: Casari; Ammonia
ci, ' Maritozzi; Arcoleo, Di 
Cicco, Sflipo; Borsellino, 
(Iosrf* dal i r del s.t), Bri-
grani, Bergossl, Magherini 
(De Stefani dal 20' del s.*.), 
Conte; 13. Friso»; 14. Gre
gorio, 15. Montesano. 

ARBITRO: Tonollnl di Milano. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Al pari, 1-1, 
col Palermo, il Catanzaro ci 
è arrivato con ' fatica. Dopo 
la rete del rosanero Maghe
rini al 13' del secondo tem
po dovranno infatti passare 
venti minuti buoni perchè i 
giallorosci di Mazzone recu
perino il punto con una rete 
del solito Palanca. 

Il Palermo è elegante e sa 
difendersi senza perdere la 
bussola e creare spazi per la 
manovra che, pur senza Chi-
menti, ha già messo gli uomi
ni giusti al posto giusto. Tut
to parte dal bravo Silipo che 
si è fatto ammirare dai suoi 
concittadini nel ruolo di li
bero. Poi la trama rosanero 
si dipana attorno a Berselli-
no, Bergossl, Magherini e Con
te che hanno anche fatto ve
dere cose di gran pregio. 

A dare l'avvio è il Catan
zaro con uno scambio fra 
•Nicolinl e Chimentt in tra
versone e sul quale intervie
ne di anticipo il rosanero Si
lipo. Poi è Orasi che dai 
trenta metri tira a lato di 
Casari. Quindi al 26' una ma
novra velocissima di contro
piede del Palermo: Bergossl 
dalla sinistra vince un rim
pallo sul libero Menichlni, 
salta tre avversari e soltanto 
l'intervento di Mattollni che 
chiude tutto lo specchio della 
propria porta, evita la rete. 

Il secondo tempo è all'In
segna delle novità. Comincia
no le sostituzioni dall'una e 
dall'altra parte e mentre Ca
de si attrezza per respinge
re i probabili attacchi giano-
rossi, Massone opera il aoli
to « rimpasto •; esce Zanlnl 

ed entra Borelli; Groppi è so
stituito da Bresciani, mentre 
Orazi si cimenta nel ruolo di 
libero. L'esperimento delle tre 
punte dà ragione al tecnico 
giallorosso, 11 gioco ne risul
ta vivacizzato, ma in rete va 
dapprima il Palermo. Al 13' 
dall'angolo a tirare è Bersel-
lino per Magherini che por
ge a Bergossl il quale senza 
esitazione batte imparabilmen
te Mattolini. La risposta dei 
giallorossi si fa aspettare, hi 
un nugolo di assalti alla porta 
di Casari. Al 33' il gol del pa
reggio siglato da Palanca, ma 
Eropiziato da Bresciani: a bat-

sre un calcio d'angolo è Ni-
colini per Braglia, il quale 
con un lungo cross raggiun
ge, appunto. Bresciani che an
ticipa tutta la difesa rosane
ro. Il palo di Casari respin
ge, ma Palanca è pronto a in
saccare. 

Nuccio Marnilo 

Riprovati gli schemi 

Lecce e Parma alla 
ricerca della 

migliore forma (1-1) 
MARCATORI: Magistrelli (L) 

al 12*. Baldoni (P) al 39* del 
s.t. 

LECCE: Nardin; Bacillerl, Lo-
russo; Spada, Grezzani, Mi
celi; Re (dal 1' del s.t. Cian
ci), Gaiardi, Biagetti, Ganni
to, Magistrali! (dal 35' del 
s.t. Piras). 12. De Luca, 15. 
Mangimi, 16. Brano. 

PARMA: ZanlneUi; Caneo, Bai-
doni; Toscani, Parlanti (dal 
35' del P t. Agretti), Marlia; 
Scarpa (dal W del s.t. Bor
soni), Mongardi, CasaroH, 
Masala, Torresanl. 12. Men-
caretll, 15. Booti. 

ARBITRO: CotasanM, di Ro-

Dal nostro corrispondente 
LECCE — Lecce e Parma, 
due squadre di pari catego
ria, scendono in campo In 
questo terzo turno del giro
ne di qualificazione di Coppa 
con l'intendimento di mette-

Ad E. Molinari 
il Giro del Lario 

COMO -- Eugenio Molinari (Moli-
nari BPM) ha vinto il nono «Giro 
del Lario > coprendo il percorso 
di chilometri 100 nel tempo di 
3S-3S-2 aite media di chilometri 
155.4S4. n pilota ha coti coHeaio-
nato la sua quarta vittoria (*73. 
'74, "76), ma non ha migliorato il 
primato della gara di ÌSS.i53 sta
bilito dallo stesso nel 1974. Bel-
trami si è ritirato per un Incidente 
ai soo scafo, e dopo Vareroia (23 
chilometri dalla partenza) si ritira 
Abitate. Per Molinari la via è libe
ra verso la vittoria. 

Nelle altre classi: successo di 
Zanoni. di Bonaccina. Baravalte, 
del torinese BertinetU e di Gendi-
ni. La gara di regolarità riservala 
agli scafi entro e fuoribordo sport. 
è stata vinta da Gigi Tornagli!. 
• ATLETICA — A Dresda (RDT) 
la Germania democratica si è sor
prendentemente Imposta nella Cop
pa Europa di pentathlon preceden
do la favorita Unione Sovietica, 
che aveva vinto le tre ediskml pre
cedenti della compeUtione. 
• CALCIO — La partita di calcio 
BerlettaPotenea, valida per la Cop
pa Italia seaUprofeaslonisti, non è 
stata disputata poiché l'aimnini-
stratJone comunale di Barletta non 
ha consentito al giocatori ed al
l'arbitro di entrare nello stadio per 
la mancarne della prescritta colli
sa asetcuraUra contro gli infortuni. 

Pecci eliminato 
dal torneo USA 

NEW YORK — n settore femmi
nile ha causato una seconda sor
presa nei campionati •open» de
gli Stati Uhiti. Dopo relimtnexioae 
dell'australiana Tombali, è usciti 
di scena anche la cecoslovacca. Re
gina Mersikova, testa di serie n. 12. 
La Marsneora è stata sconfitta in 
tre set dalla statunitense Barbara 
Jordan. Tutto regolare Invece nel 
terzo turno del singolare maschi
le: lo siMlue BJom Borg he su
perato agevolmente il cileno Jsime 
Fino! in tre set in un incontro 
durato SS', mentre lo statunitense 
Vita* Genuaitis ha battuto a con-
nexionale Stan Smith. C'è stata 
anche una sorpresa: Kriek ha bat
tuto Pecci 6-3, 6-2, 6-0. Vites Iw 
invece rancato a battere l'ameri
cano Erik Van Dtlien (2-6. 7-5. 
6-7, 6-2, 6-1). 
• VELA — A La RocheUe (Fran
cia) l'equipaggio italiano Mllone-
Pefla Vecchia-Marino ha vinto la 
sesta prova dei campionati europei 
• soUnga. 
• OLIMPIADI — La citta di Seul 
proporrà la propria candidatura 
per ospitare i Giochi olimpici del 
1»N. 
• AUTO — I francesi Landeau e 
Braonstein su Opel Kadett sono in 
testa al secondo giro automobili
stico del Mediterraneo dopo la pri
ma prova a cronometro disputata
si vicino « Spalato. 

re a punto gli schemi di gio
co e rifinire il rodaggio per 
trovarsi al via del Campio
nato in perfette condizioni di 
forma. 

Il Lecce guarda anche al ri
sultato con il desiderio di co
gliere il primo successo della 
stagione 1979-'80 e per otte
nerlo si lancia subito all'at
tacco con Magìstrelll che già 
al 3' si rende pericoloso con 
un pallone che sfiora il palo 
alla sinistra di ZanlneUi. Ma 
è solo un fuoco di paglia. 

Il Parma si difende con or
dine e imposta la partita a 
centrocampo rallentando il 
gioco e concedendo poco spa
zio agli avversari. Trovano con-
ferma te dichiarazioni rila
sciate alla vigilia dall'allena
tore emiliano Maldini: m Non 
slamo tenuti a Lecce per una 
gita, ma per verificare le mo
stre reali condizioni guardan
do al Campionato ». 

Di fronte ad un Parma ben 
deciso, il Lecce non riesce ad 
imporsi dimostrando di ave
re ancora qualche problema 
da risolvere. Pesano certa
mente le assenze per infortu
ni di Merlo e La Palma, ma 
non solo di questo si tratte. 
In difesa c'è troppa approssi
mazione e a centrocampo Can
nilo. Gaiardi e il nuovo ac
quisto Re non riescono anco
ra ad imporsi con la conse
guenza di lasciare troppo l-
solati in attacco Biagetti s 
Magistrali. 

La partita, monotona per 
tutto il primo tempo e con i 
due portieri completamente 
inoperosi è diventata interes
sante solo nella ripresa spe
cialmente dopo il gol del Lec
ce ottenuto al 12' da Magi-
stretti che sfruttava abilmen-
mente di testa un errore di 
Agretti dopo che Cannito a-
teca battuto un calcio d'an
golo. 

Il Parma a questo punto si 
lanciava in attacco mettendo 
a nudo le pecche e l'insicurez
za della difesa giallorosso. Al 
39' gli emiliani raggiungevano 
il meritato pareggio con Bai-
doni che raccoglieva di testa 
la palla battuta dalla bandie
rina da Masala. Nulla da fa
re per Nardin coito di sorpre
sa dalla rapidità e dalla per
fetta scelta di tempo del ter
zino emiliano. 

Evandro Bray 


